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ESERCITAZIONE N° 10

Scopo dell’esercitazione: Verificare sperimentalmente il guadagno a catena aperta di un                amplificatore operazionale.

Strumenti utilizzati: Oscilloscopio digitale (collegato al PC tramite interfaccia USB) che funge anche da generatore di segnale, integrato M741, bread board e cavi elettrici.

Rappresentazione grafica e fotografie: [image: image1.jpg]+fce (+12)
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Seherma del crcuit mortata sulla bread board
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Svolgimento della prova: Dopo il corretto montaggio del circuito sulla bread board (come da schema) siamo passati alla rilevazione di vu  e vi ottenendo i seguenti risultati:

· vu =10, 50 V

· vi = 0,493 V

Utilizzando questi due valori abbiamo anche calcolato il guadagno A2.

Il guadagno si indica con la lettera A ma in questo caso è stato affiancato da un 2 in pedice per indicare che il guadagno calcolato è relativo all’amplificatore operazionale giunto in saturazione ottenendo:

· A2 = vu / vi = 10,50 V / 0,493 V = 21, 298174.

I valori appena descritti gli abbiamo rilevati grazie all’ausilio dell’oscilloscopio digitale interfacciato col PC tramite USB. Quest’ultimo funziona anche da generatore di funzioni e da voltmetro (infatti posizionandosi col cursore sulla punta più alta dell’onda si può leggere il valore della tensione.

Le immagini qui sotto rappresentano le due onde rilevate (tensione di ingresso e di uscita); la prima rappresenta un’onda in uscita tagliata indicando che l’amplificatore montato in quel modo era in saturazione. La seconda rappresenta invece il circuito diversamente disposto: il piedino 3 dell’integrato utilizzato fungeva da ingresso del segnale e il piedino 2 era collegato a massa (viceversa per l’esempio prima riportato), così si ha un segnale in uscita in fase col segnale di ingresso.
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Segnale in uscita sfasato (rosso) e tagliato rispetto a quello in ingresso (blu).
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Segnale in uscita in fase (rosso) col segnale in ingresso (blu).

Conclusioni: La prova non ha mostrato particolari difficoltà e lo scopo è stato pienamente raggiunto.








Andrea di Maria

5° A/informatica

AMPLIFICATORE DIFFERENZIALE 
Per amplificatore differenziale si intende un circuito in grado di amplificare la differenza tra due segnali applicati in ingresso.

Gli ingressi sono due: un primo ingresso si chiama invertente e si indica col segno meno -. Questo vuol dire che il segnale in uscita è sfasato di 180° rispetto al segnale applicato sul morsetto invertente. Il secondo ingresso si chiama non invertente e si indica col segno più +. Questo vuol dire che il segnale in uscita è in fase con il segnale applicato in ingresso, sul morsetto non invertente.


Il simbolo di un amplificatore differenziale è il seguente. 
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L'amplificatore differenziale può essere realizzato utilizzando i transistor bipolari BJT, oppure i FET, oppure un solo circuito integrato in cui è presente uno o più amplificatori differenziali.

GUADAGNO DIFFERENZIALE 
Essendo l'amplificatore differenziale un amplificatore, occorre calcolare il guadagno. Ricordiamo che il guadagno indica quanto un amplificatore può amplificare, e si ottiene di solito, facendo il rapporto tra tensione di uscita e tensione di ingresso, se si vuole il guadagno di tensione. Nel nostro caso essendo due gli ingressi vi sono due modi di calcolare il guadagno. 
Prima di tutto diciamo che vi sono diversi modi di applicare un segnale all'ingresso. 
1° modo: 
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prevede di collegare il morsetto invertente a massa, e di applicare un solo segnale vi  al morsetto non invertente. In uscita otteniamo il segnale vi amplificato di A1 volte, però vu  è in fase col segnale di ingresso, cioè

vu = A1 vi 

Dobbiamo notare che il morsetto a cui non è applicato il segnale in ingresso, va comunque collegato a massa e non lasciato libero, cioè a potenziale non definito. Collegandolo a massa, siamo sicuri che il segnale applicato in ingresso, su quel morsetto, è nullo. 
2° modo: 
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prevede di collegare il morsetto non  invertente a massa, e di applicare un solo segnale vi  al morsetto invertente. In uscita otteniamo il segnale vi amplificato di A2 volte, però vu  è sfasato di 180° rispetto al segnale di ingresso, cioè 

vu = A2 vi 

In pratica A1 rappresenta il guadagno di tensione dell'amplificatore differenziale quando il segnale viene applicato sul morsetto non invertente, e contemporaneamente il morsetto invertente è collegato a massa. A1 è un numero positivo, poiché il segnale in uscita è in fase col segnale di ingresso. Invece, A2 rappresenta il guadagno di tensione dell'amplificatore differenziale quando il segnale viene applicato sul morsetto invertente, e contemporaneamente il morsetto non invertente è collegato a massa. A2 è un numero negativo, perché il segnale di uscita è sfasato di 180°, rispetto al segnale di ingresso. 

3° modo 
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prevede di collegare contemporaneamente lo stesso segnale ai due ingressi. Poiché il primo segnale viene amplificato di A1 volte con sfasamento nullo ed il secondo segnale viene amplificato di A2volte e sfasato di 180°, essendo A1 = A2 ma di segno opposto, il segnale di uscita è nullo. Tale tipo di collegamento si dice di modo comune perché il segnale viene applicato uguale ai due ingressi, invertente e non invertente. Segnale uguale, vuol dire che il segnale è uguale in ampiezza, in frequenza e in fase. Tale collegamento non consente di ottenere un segnale di uscita, cioè possiamo dire che il segnale non passa, ma viene respinto indietro. Si dice reiezione di modo comune il fatto che il segnale viene rinviato indietro. 

4° modo:
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prevede di applicare sul primo ingresso un segnale in fase e sull'altro ingresso si applica un segnale uguale come ampiezza e frequenza, però sfasato di 180°.Di conseguenza in uscita otteniamo un segnale amplificato del doppio rispetto ad un normale amplificatore avente guadagno A1 oppure guadagno A2. Tale tipo di collegamento si dice di modo differenziale.
Materiale d’approfondimento preso da www.scuolaelettrica.it di Ing. Pietro De Paolis
